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il ferro di lavza li rimase in la costa, varisse et
non haverd male. Et il latto é passatd® con apia-

cer. Di qui ¢ sti tanti zenlilhomeni ehie mi par
esser a Venelia.

Da poi disnar, ‘fo Conseio di X semplice, et
feno 4 extraordinari a la Canzelaria, Francesco Re-
gini, Alvixe Borgi, Alvixe Azalin et Marco Anlo-
nio' Sagitla, in loeo di 4 mancavano.

Item, Cai di X per it mese di seplembrio, |
sier Lunirdo Venier nen piti stalo, sier Niecldr |

Zovzi el sier Anlonio da Mula, quesli do stali al-
tre fiate. .

Item, preseno conceder & Zuan dw Lion et Hi-
ronimo suo nepolte dolor lieentia di le arme, conuno
servilor per uno, atento li é sta morlo al prefato
sier' Zuane uno suo unico fiol.

Ftem, preseno dar provision a Nicold di Conli,
buta artefarie, ducati 60 a I"aune.

Ttem, lexeno li processi di sier Piero Lore-
dan que sier Alvise, qual fo: bandito, hessendo a la
Zeeha di I arzenlo, per baver intachd la cassaj
privi di officii ete., vol gralia.

Item, lelo il processo di sier Zuan Anlonio
Lambarde, fo- bandito, per haver siraparli in que-
sta guerra ele. Et nulla fo fute.

Ttem, mandono a chiamar li Savi di Collegio,
per causa di expedir certa suspension fu fata a li
* Avogadori per aleuni' conlrabandi di azali fati per
" certi sabditi del tureo, el nulla fu concluso. £t
steleno fin hore uma di note.

Di Traw, di sier Alvise Calbo conte, di 17,
vidi lettere. Come spaza il portador di la pre-
senfe’ a posta, per avisar come lo' exercilo lur-
cheseo ¢ levalo questa maling, et & andate w la
volta di Poliza, dicesi per disarlar quel paese. El
in questa malina ha retenuto 300 polizani che era-
no venuti con presenti' al bassd del Ducato, capi-
tanio di dita oste. Et dicesi che dito bassi é per
ruinar Poliza, la Craina, che gli é conligua, el Ra-
dobiglia, et ¢ome haverd ruinate: diti lochi rifor-
nerdt da novo sote Clissa.

In questo Conseio di X fo revoed la parte di
dar' kv Quarantia' nuova al easo di Leredani, for a
Crema, azid: li forestieri possane esser expediti. Fu
preso ehg li XL Zivil vechi con I XL: Criminali,
chie non hanne aldito: le serituve, et li Consieri nuo-
vi entrino: et aldano le seriture, poi si reduri eon
questi: Criminali} li qual liessendo Civil: vechi hanno
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aldito Ia causa e judiehi. EL IV si disputerd et sari
expedili, hessendo ubligati 1i XL Zivil prediti con
li Criminali w# supra sewtar la malina mezarucle
6 et, havendo post prandi, mezaruole 6. Et sia
preso 1 siano dali . . . . . post prandii questo
niexe per compir.

Del mexe di septembrio 1530,

4 di primo. Inlrono Cai del Consefo di X siep

- Lunardo: Venier nuovo, sier Nieold Zorvz el sier
- Antonio da Mala, stati questi do altre flade.

Di Roma, fo lettere di sier Antonio Surian
dotor et cavalier, orator, di 27. Scrive esser
stato dal papa, el coloqui hauli insieme, qual dubita
mollo: quesle zenle non metino a saco Fiorenza.
Voleno 380" milia duculi, et, secondo Sua Sanlitd,
non dieno haver'. . . . milia. Li ha mandati 60 milia,
el & partito il Nosetula (Musetola) con commission
ampla. Dice, si dubita di' F imperador, voy' lassur
ffuesto eéxercito in lalia. Da'I'alira Banda, dice; spery
li agenti di’ Cesare conzard le' cose. Scrive, il mar-
chese del Guasto, il qual parti di Roma per anduar
al'governo del campo come' serisse, hessendo pro-
pinquo a Fiorenza, i vene uno suo' contra ar dirli,
I"imperalor havia di il governo al duca di Manloy,
el i’ questo mezo a don Ferando suo fratelo, siehd
dito marchexe deliberd ritornar, el era zonto i a
Roma. Serive come il papa voleva mandar suo ne-
pote it duea Alexandrto: di Medici @ I’ imperador per
causa che 1" imperador li ha di wna fia nalural, ma
par non lo voy pid mandar. Scrive, il marchexe hw
riporti 1i 60' milix dueali il papa mandava in cam-
po, et il papa vel azonzer diallei et mandarli. Ztenw
Vene' I"oralor de I"imperador, justa il solilo,
con It nola, per eose particular,

Da poi disnar, fo Pregadi, et leto le' sopraserite
letere, et di pitv queste dil Dalmatia.

Da' Corfi, di sier Zuaw Alvise Sovanzo'
tailo et capitanio, et Consieri, di . . . .. , i
questo. Come, in execation di letere seriloli per il
Conseio di' X con la Zonla, ha Bandito di lerre et
lochi quel patron di gripo-eondusse, per far'li castelli
a la Zimera, di' Puia' ele. EX queli d Puia, agenti per
I"imperador; li serisse’ una lelera in lore récomun-

dationy ele Et lui baylo li ha rispesto che I é sti’
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